
55

Il progetto ALPGRIDS: 
sviluppo di un modello di microrete 
energetica per lo spazio alpino

Pasquale Motta,
Design and Management of Electrical Power Assets 

Il progetto ALPGRIDS1̀� ĈŧǝŝìŝǑĻìơŧ� ďìŒ� Eŧŝďŧ� .Ʃ-
ropeo di Sviluppo Regionale attraverso il program-
ma Interreg Alpine Space, vede la partecipazione di 
dodici partner provenienti da cinque regioni alpine. 
Obiettivo principale del progetto è la creazione di un 
ambiente transnazionale per la promozione di un 
modello di microrete replicabile nel territorio alpino 
in stretta relazione con le comunità energetiche.

La microrete, in quanto insieme controllato di gene-
ratori, sistemi di accumulo, carichi elettrici e termi-
ci, consente l’utilizzo locale delle risorse energeti-
che generate localmente. Oltre ad un minor carico 
sulle reti di trasmissione e distribuzione, le micro-
reti nel caso di reti deboli possono contribuire al 
ďĻǗĖƍĻśĖŝơŧ�ŝĖŒ�ơĖśƊŧ�ďĻ� ĻŝǀĖƕơĻśĖŝơĻ�ŝĖĈĖƕƕìƍĻ�ìŒ�
loro potenziamento e a una maggior resilienza del 
sistema elettrico locale in situazioni di emergenza. 
Ma soprattutto la microrete determina un aumento 
della autonomia energetica del territorio consen-
tendo scambi di energia al suo interno tra produttori, 
prosumers e consumatori, così come previsto dalle 
direttive UE sulle comunità di energia rinnovabile2 e 
sulle comunità energetiche dei cittadini3.

1 ǁǁǁ̾ìŒƊĻŝĖ͔ƕƊìĈĖ̾ĖƩ͋ƊƍŧŌĖĈơƕ͋ìŒƊįƍĻďƕ
2 Renewable Energy Directive (EU) 2018/2001
3 Electricity Market Directive (EU) 2019/944

www.alpine-space.eu/projects/alpgrids
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Nell’ambito di ALPGRIDS vengono sviluppati 8 progetti pilota di microreti. 

Due progetti pilota, entrambi relativi a zone rurali della regione francese di Auver-
gne-Rhône-Alpes, fanno riferimento a schemi di autoconsumo collettivo introdotti in 
Francia a partire dal 2017 e che consentono al consumatore di acquistare elettricità 
da un produttore di energia rinnovabile a condizione che la loro distanza sia inferiore 
a 2 km e siano entrambi connessi alla rete BT di distribuzione. Ogni consumatore con-
clude due contratti di fornitura: uno con il produttore di energia rinnovabile e l’altro 
con un qualsiasi altro fornitore per il fabbisogno residuo di elettricità.

EĻįƩƍĖ�˗�͖�«ĈĶĖśì�ďĻ�ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒì�śĻĈƍŧƍĖơĖ�ďĖŒŒì�ÖìŒ�ďĖ�¢ƩĻŝơ

In 6 villaggi del dipartimento della Drôme verranno studiate altrettante situazioni di auto-
ĈŧŝƕƩśŧ�ĈŧŒŒĖơơĻǀŧ�ìŒ�ǝŝĖ�ďĻ�ĻŝďĻǀĻďƩìƍĖ�ŒĖ�ĈŧŝďĻǑĻŧŝĻ�ŧơơĻśìŒĻ�ƊĖƍ�Ļ�ĈŧƍƍĻƕƊŧŝďĖŝơĻ�śŧďĖŒŒĻ�
di business da proporre a enti pubblici e comunità energetiche. Un secondo progetto pilota 
ƊƍĖǀĖďĖ�Ʃŝì�śĻĈƍŧƍĖơĖ�ĖƕơĖƕì�ìĻ�ǀĻŒŒìįįĻ�ďĖŒŒì�ÖìŒ�ďĖ�¢ƩĻŝơ�Ė�ǝŝìŒĻǑǑìơì�ì�śĻįŒĻŧƍìƍĖ�Œì�ƍĖƕĻ-
lienza del sistema elettrico locale, collocato ad una estremità della rete di distribuzione. La 
microrete integra impianti fotovoltaici e mini-eolici, diverse tipologie di accumulo elettrico, 
incluso l’impiego di idrogeno prodotto per elettrolisi e utilizzato in celle a combustibile con 
produzione combinata di elettricità e calore (Fig. 1). 

Due progetti pilota sviluppati in altrettanti comuni della Stiria (Austria) prevedono micro-
reti con connessioni punto a punto tra il produttore di energia alternativa e i consumatori. 
La legislazione nazionale non consente scambi di elettricità attraverso la rete pubblica in 
mancanza di un fornitore di energia che funga da intermediario, ma ammette il ricorso a 
linee dirette di connessione tra produttore e consumatore al di fuori del dominio del locale 
&«}̿�rĖŒŒì�ĈĻơơìďĻŝì�ďĻ�¸ĶìŝŝĶìƩƕĖŝ�ďƩĖ�ĖďĻǝĈĻ�ƍĖƕĻďĖŝǑĻìŒĻ�Ė�ĈĻŝƌƩĖ�śĻĈƍŧĻśƊƍĖƕĖ�ƕŧŝŧ�
ďĻƍĖơơìśĖŝơĖ�ĈŧŝŝĖƕƕĻ�ìįŒĻ�ĻśƊĻìŝơĻ� Ö�ďĻ�ďƩĖ�ĖďĻǝĈĻ�ƊƩććŒĻĈĻ̿��ĻìƕĈƩŝì�ƩơĖŝǑì�ƊƩŵ�ĖƕƕĖƍĖ�
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alimentata dagli impianti fotovoltaici, a condizione che l’elettricità generata sia in grado 
di far fronte alla loro domanda complessiva, o in alternativa dalla rete pubblica (Fig. 2). 
�ŝìŒŧįì�ƕŧŒƩǑĻŧŝĖ�ĥ�ƕơìơì�ìďŧơơìơì�ďìŒ�ƊĻŒŧơì�ƕǀĻŒƩƊƊìơŧ�ƊƍĖƕƕŧ�ĻŒ�ĈìśƊƩƕ�ďĻ�×.R¸ç̿�¿ŝ�
ĖďĻǝĈĻŧ�ďŧơìơŧ�ďĻ�ĻśƊĻìŝơŧ�ĮŧơŧǀŧŒơìĻĈŧ�ŧƊĖƍì�ďì�ƊƍŧƕƩśĖƍ́�Œ͢ĖŒĖơơƍĻĈĻơý�įĖŝĖƍìơì�ĖĈĈĖ-
ďĖŝơĖ�ĻŒ�ĮìććĻƕŧįŝŧ�ŒŧĈìŒĖ�ǀĻĖŝĖ�ìĈĈƩśƩŒìơì�Ļŝ�ćìơơĖƍĻĖ�ŧ�ĈĖďƩơì�ìď�Ʃŝ�ƕĖĈŧŝďŧ�ĖďĻǝĈĻŧ�
mediante una connessione diretta.

EĻįƩƍĖ�˘�͖��ŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒì�śĻĈƍŧƍĖơĖ�ďĻ�¸ĶìŝŝĶìƩƕĖŝ

fì�śĻĈƍŧƍĖơĖ�ďĖŒ�ĈŧśƩŝĖ�ďĻ�«ĖŒŝĻĈì� ͏«ŒŧǀĖŝĻì͐�ĈŧśƊƍĖŝďĖ�ĈĻŝƌƩĖ�ĖďĻǝĈĻ�ƊƩććŒĻĈĻ�
ed integra un impianto PV, un sistema di cogenerazione e pompe di calore (Fig. 3), 
organizzati in conformità alla regolamentazione nazionale del maggio 2019 che 
introduce l’autoconsumo collettivo unitamente alle “Comunità delle fonti di ener-
gia rinnovabile”. I membri della comunità devono essere connessi alla stessa sta-
zione MT/BT e condividere l’energia elettrica da fonte rinnovabile in proporzione 
al loro consumo complessivo. Il progetto pilota si pone il duplice obiettivo di una 
ďĻśŧƕơƍìǑĻŧŝĖ�ďĖĻ�ǀìŝơìįįĻ� ìĈƌƩĻƕĻćĻŒĻ� Ļŝ� ơĖƍśĻŝĻ� ďĻ� ìƩơŧƕƩǘĈĻĖŝǑì� ĖŝĖƍįĖơĻĈì� Ė�
della possibilità di operare in isola in caso di guasto della rete pubblica a seguito 
di calamità naturali.
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EĻįƩƍĖ�˙�͖��ŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒì�śĻĈƍŧƍĖơĖ�ďĻ�«ĖŒŝĻĈì

rĖŒŒì�ĈĻơơý�ďĻ�Fƍìǝŝį�͏FĖƍśìŝĻì͐̀�Œì�ĈƩĻ�ďŧśìŝďì�ĖŒĖơơƍĻĈì�ĥ�ƕŧďďĻƕĮìơơì�ìŒ�˛˗Π�ďì�įĖŝĖƍìǑĻŧŝĖ�
locale, il locale DSO intende valutare le possibili modalità di mitigazione del sovraccarico sulla rete 
di distribuzione dovuti ad un incremento di veicoli elettrici e delle correlate stazioni di ricarica (Fig. 
˛͐̿�RŒ�ƊƍŧįĖơơŧ�ƊĻŒŧơì�ƊƍĖŝďĖƍý�Ļŝ�ĈŧŝƕĻďĖƍìǑĻŧŝĖ�ĻŒ�ƊƍŧǝŒŧ�ďĻ�ĈìƍĻĈŧ�ďĻ�Ʃŝ�ďĻƕơƍĖơơŧ�ĈĻơơìďĻŝŧ�ƕƩŒ�ƌƩìŒĖ�
valutare le possibili soluzioni: dalla interruzione per brevi periodi della alimentazione delle stazioni 
ďĻ�ƍĻĈìƍĻĈì�ìŒŒì�ďĻǗƩƕì�ĻśƊŒĖśĖŝơìǑĻŧŝĖ�ďĻ�ĻśƊĻìŝơĻ�ĮŧơŧǀŧŒơìĻĈĻ�ƕƩįŒĻ�ĖďĻǝĈĻ�ƍĖƕĻďĖŝǑĻìŒĻ̿

EĻįƩƍĖ�˚�͖� ƍŧǝŒŧ�ďĻ�ĈìƍĻĈŧ�ďĻ�Fƍìǝŝį�Ė�ƊƍŧǝŒĻ�ìįįĻƩŝơĻǀĻ�ďĻ�ĈìƍĻĈŧ�ƊĖƍ�ĖǗĖơơŧ�.Ö
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Lo studio di fattibilità di una microrete comprendente diversi impianti sportivi, edilizia popo-
lare e aziende private di un quartiere della città di Savona, si avvarrà dell’elettricità generata 
ďì�ĻśƊĻìŝơĻ� Ö�Ė�ďĻ�ĖŝĖƍįĻì�ơĖƍśĻĈì�ĮŧƍŝĻơì�ďì�ƊŧśƊĖ�ďĻ�ĈìŒŧƍĖ� ì͏ŝĈĶĖ�Ĉŧŝ�ĮƩŝǑĻŧŝĻ�ďĻ�ƍìǗƍĖ-
scamento), collettori solari e caldaie elettriche. Sistemi di accumulo elettrico e termico sono 
previsti per massimizzare l’utilizzo di energia rinnovabile. Un sistema di controllo a due livelli 
ĥ�ƊƍĖǀĻƕơŧ�ƊĖƍ�Œì�įĖƕơĻŧŝĖ�ĖŝĖƍįĖơĻĈì�ŧơơĻśĻǑǑìơì�ďĖŒ�ƕĻŝįŧŒŧ�ĖďĻǝĈĻŧ�śĖŝơƍĖ�ì�ŒĻǀĖŒŒŧ�ƕƩƊĖƍĻŧ-
re viene controllata l’intera microrete (Fig. 5).

EĻįƩƍĖ�˛�͖�«ĈĶĖśì�ďĖĻ�ǞƩƕƕĻ�ĖŝĖƍįĖơĻĈĻ�ďĖŒŒì�śĻĈƍŧƍĖơĖ�ďĻ�«ìǀŧŝì

Il progetto pilota sviluppato nella città di Udine prevede una comunità di energia rinnovabi-
ŒĖ�ĻŝĈŒƩďĖŝơĖ�ĖďĻǝĈĻ�ƊƩććŒĻĈĻ� ƕ͏ĈƩŧŒì̀�ìƕĻŒŧ�Ė�Ʃŝ�śƩƕĖŧ͐ �Ė�˛�ĖďĻǝĈĻ�ďĻ�ĖďĻŒĻǑĻì�ƊŧƊŧŒìƍĖ̿�rĖŒŒì�
comunità sono installate pompe di calore, collettori solari, pannelli fotovoltaici e caldaie ali-
mentate a gas (Fig. 6). Nell’ambito di ALPGRIDS è prevista la parziale sostituzione delle calda-
ĻĖ�Ĉŧŝ�ĈŧįĖŝĖƍìơŧƍĻ�ìď�ìŒơì�ĖǘĈĻĖŝǑì�ì�ćĖŝĖǝĈĻŧ�ďĻ�Ʃŝì�śìįįĻŧƍ�ìƩơŧƕƩǘĈĻĖŝǑì�ĖŝĖƍįĖơĻĈì�
del complesso e un ridotto consumo di energia primaria.
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EĻįƩƍĖ�˜�͖�«ĈĶĖśì�ďĻ�ĈŧŝǝįƩƍìǑĻŧŝĖ�ďĖŒŒì�śĻĈƍŧƍĖơĖ�ďĻ�¿ďĻŝĖ

Entrambe le microreti di Savona e Udine fanno riferimento all’Art. 42 della Legge n.8 del 28/2/2020 
che nel recepire parzialmente la direttiva UE 2018/2001 attiva l’autoconsumo collettivo da fonti 
ƍĻŝŝŧǀìćĻŒĻ̿� ĖƍƕŧŝĖ�ǝƕĻĈĶĖ̀�ƊĻĈĈŧŒĖ�Ė�śĖďĻĖ�ĻśƊƍĖƕĖ̀�ĖŝơĻ�ơĖƍƍĻơŧƍĻìŒĻ̀�śìŝơĖŝĖŝďŧ�ĻŒ�ƍìƊƊŧƍơŧ�Ĉŧŝ�ĻŒ�
loro fornitore di energia, possono associarsi per divenire autoconsumatori di energia rinnovabile a 
condizione che siano connessi alla stessa sottostazione MT-BT e la potenza delle fonti rinnovabili 
ďĖŒŒì�ĈŧśƩŝĻơý�ƕĻì�ŒĻśĻơìơì�ì�̇ ˗˗�ŏ×̿�f͢ĖŝĖƍįĻì�ĈŧŝďĻǀĻƕì�ďìŒŒì�ĈŧśƩŝĻơý̀�ďĖǝŝĻơì�ƊĖƍ�ŧįŝĻ�ŧƍì�ĈŧśĖ�
il minimo tra l’energia netta immessa in rete e tutta l’energia consumata dai membri della comu-
ŝĻơý̀�ǀĻĖŝĖ�ĻŝĈĖŝơĻǀìơì�ďìŒ�F«.�͏FĖƕơŧƍĖ�«ĖƍǀĻǑĻ�.ŝĖƍįĖơĻĈĻ͐ �Ė�ćĖŝĖǝĈĻì�ďĻ�Ʃŝì�ƍĻďƩǑĻŧŝĖ�ďĖĻ�ĈìŝŧŝĻ�
di rete per trasmissione e distribuzione. L’energia netta immessa in rete viene remunerata da GSE.
Dalla rassegna fatta emerge che anche dove sono state recepite, almeno in parte, le direttive EU 
sussistono ben precise limitazioni per le comunità energetiche, quali l’imposizione che i loro asso-
ciati siano connessi alla stessa sottostazione o il tetto massimo alla potenza delle comuni fonti di 
energia rinnovabile. La comunità energetica deve costituirsi come persona giuridica ma le regole 
ďĻ�įŧǀĖƍŝìŝĈĖ�ďĖŒŒì�ĈŧśƩŝĻơý�͏ ƊƍŧĈĖƕƕĻ�ďĖĈĻƕĻŧŝìŒĖ̀�ďĻƍĻơơĻ�ďĻ�ǀŧơŧ̀�ƊƍĖƕĖŝǑì�ďĻ�ĖŝơĻ�ƊƩććŒĻĈĻ�ì�ǝìŝĈŧ�
ďĻ�ƊƍĻǀìơĻ͐ �ƍĻƕƩŒơìŝŧ�ĻŝďĖǝŝĻơĖ̿�

RŒ�ƊƍŧįĖơơŧ��f F£R&«�ĻŝơĖŝďĖ�ŧǗƍĻƍĖ�ƍìĈĈŧśìŝďìǑĻŧŝĻ�Ėď�ĖƕĖśƊĻ�ĈŧŝĈƍĖơĻ�ìĻ�ƍĖįŧŒìơŧƍĻ�Ėď�ìĻ�ďĖĈĻƕŧ-
ƍĻ�ƊƩććŒĻĈĻ�ì�ŒĻǀĖŒŒŧ�ŝìǑĻŧŝìŒĖ�Ė�ƍĖįĻŧŝìŒĖ�ìǘŝĈĶė�ĻŒ�ƍĖĈĖƊĻśĖŝơŧ�ďĖŒŒĖ�ďĻƍĖơơĻǀĖ�.¿̀�ƊƍĖǀĻƕơŧ�ƊĖƍ�ơƩơơĻ�
i paesi europei entro il 2021, consenta alle comunità energetiche un accesso paritario al mercato 
dell’energia.


